INFORMAZIONI GENERALI L’iscrizione ai Seminario di Studio è gratuita. 
Si richiede la prenotazione via e-mail: monica.rea@uniroma1.it

Al termine dei lavori sarà rilasciato l’attestato di partecipazione
Data e Sede della Giornata di Studio

26-27 febbraio 2009 ore 10:00-17:00 ROMA 
Università Sapienza, Facoltà di Psicologia 1

Dipartimento 39, Sala Riunioni, 2* piano 

Via dei Marsi, 78. 

Dalla Stazione Termini è possibile raggiungere la Facoltà di Psicologia la Metro B fino alla fermata Policlinico, e poi il tram 19 o l’autobus 3 direzione San Lorenzo.
Segreteria Organizzativa 
Scuola di Specializzazione in Psicologia della Salute, Università “Sapienza” di Roma

Via dei Marsi, 78 Tel 06.49917988- Fax 06-49917556
e-mail: monica.rea@uniroma1.it 
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1^ Giornata di Studio

“La valutazione dello sviluppo infantile: 
presentazione delle Scale Bayley - III edizione”

Obiettivo del corso è far acquisire conoscenze teoriche e tecniche sul tema di valutazione dello sviluppo del bambino da 1 a 42 mesi, attraverso le Scale Bayley III. La valutazione del bambino è argomento di rilevante importanza: attraverso essa è possibile raccogliere informazioni circa le abilità del soggetto, osservandone il comportamento in contesti diversi e valutando anche la relazione con i genitori. 
Le scale Bayley sono il punto di riferimento internazionale più accreditato. Si tratta infatti di un importante strumento di lavoro per il professionista che intende occuparsi di infanzia e quindi di monitoraggio dello sviluppo del bambino.
La terza edizione delle scale, pubblicata nella versione italiana nel 2009, prevede una serie di modifiche, che permettono di indagare profondamente gli aspetti cognitivi, linguistici, motori, socio-emotivi e comportamentali di bambini anche molto piccoli, dai 16 giorni ai 42 mesi e 15 giorni.

Si tratta di uno strumento  che possiede  una utilità anche clinica, dal momento che prevede la partecipazione dei genitori al processo di valutazione del bambino.
Le Scale Bayley sono così strutturate:

· Scala Cognitiva

· Scala Linguistica (Comprensione e Produzione)

· Scala Motoria (Fine e Grossolana)

· Scala Socio-emozionale

· Scala del Comportamento adattivo

La valutazione è condotta in primo luogo attraverso la somministrazione diretta al bambino: vengono forniti situazioni e compiti che, catturando il suo interesse, producono un insieme osservabile di risposte comportamentali.
In secondo luogo si utilizzano le informazioni del caregiver consegnando ai genitori i questionari delle Scale socioemozionale e del comportamento adattivo che saranno compilati insieme come intervista o direttamente dai genitori.



Programma
26 febbraio

Ore 10.00: Apertura dei lavori

Prof.ssa Rosa Ferri (Direttore della Scuola di Specializzazione in Psicologia della Salute)

La valutazione dello sviluppo nella clinica e nella ricerca. Presentazione della III edizione italiana delle Scale Bayley III, a cura di R. Ferri, A. Orsini, E.Stoppa
Ore 11.30-13.00: La valutazione dello sviluppo socio-adattivo
dott.ssa Monica Rea (Assegnista di ricerca, Facoltà Psicologia 1, “Sapienza” di Roma)

Pausa pranzo

Ore 14-18: Le Scale Bayley III: illustrazione dello strumento
dott. Ernesto Stoppa (Psicologo clinico dell’Area dello Sviluppo, AUSL  Ferrara)
dott.ssa Francesca Mascellani (Logopedista, AUSL  Ferrara)

27 febbraio

Ore 10-16: La somministrazione delle Scale Bayley III: presentazione di  casi 

a cura di
dott. Ernesto Stoppa 
dott.ssa Francesca Mascellani 
dott.ssa Monica Rea
dott.ssa Alessia Carleschi
Tra le novità di questa Terza edizione:

· gli item relativi al gioco, argomento interessante per una scala di sviluppo. Fin dai primi anni di vita, è possibile osservare che gran parte del tempo del bambino è occupato da varie forme di gioco. Questo rappresenta una modalità di comunicazione attraverso la quale il bambino esprime se stesso emotivamente e agisce sulla realtà trasformandola.

·  l'introduzione di due nuovi subtest: quello del linguaggio recettivo e quello del linguaggio espressivo.
La presenza di questi ultimi sta a sottolineare l'importanza del linguaggio quale funzione complessa, fondamentale per lo sviluppo di una comunicazione efficace ed efficiente del bambino.
· Attraverso la Scala socioemozionale, compilata dal caregiver, è possibile investigare l'acquisizione emozionale e sociale dei bambini, e identificare le più importanti "pietre miliari" nello sviluppo, che possono essere raggiunte alle varie fasce d'età.
· La Scala del comportamento adattivo, anch'essa compilata dal/i genitore/i, valuta arre quali: comunicazione, la vita di comunità (interesse in attività fuori casa), la salute e sicurezza (attenzione al mantenersi lontano da pericoli fisici, la cura di sé (mangiare, andare al bagno), l'autocontrollo, la competenza prescolastica, il vivere in casa,il sociale (andare d'accordo con altre persone, buone maniere), l'attività motoria (locomozione e manipolazione dell'ambiente).
